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Fusse che fusse…
Arriva, il fatidico giorno. State calmi che 
arriva. Lo si aspetta se non altro per cu-
riosità, per verificare se siamo ancora 
avvezzi alle urne: noi, che – in buona o 
malafede – s’è stati comunque mandan-
ti di amministrazioni a delinquere, e per 
questo rei di colpe riflesse da punirsi con 
lo scippo del voto.
Ma lo si aspetta anche per altro, quel gior-
no delle elezioni regionali. Lo si aspetta 
per capire se qui a Battipaglia siamo cam-
biati, se abbiamo imparato la lezione o se 
invece (capatosta) dal basso di certe con-
dizioni etiche e culturali esiste ancora la 
spocchia di volerla insegnare agli altri. Lo 
si aspetta per vedere quale nuova classe 
politica si è generata in questa attesa for-
zata: se davvero c’è lo sporco che indie-
treggia e il pulito che avanza, se davvero i 
programmi sono piani per tutti e non stra-
tegie per pochi.
Il problema è che oggi nemmeno saprem-
mo più dirlo, che vogliamo dall’esercizio 
di questo potere dal nome altisonante: 
democrazia. Soprattutto noi battipagliesi, 
poi: qui, se delusione e scetticismo fosse-
ro banconote ne avremmo le banche pie-
ne, ci finanzieremmo Fao, Nato e Unione 
Europea. Tutte insieme, senza dilazioni. 
Un bollettino di guerra, in questi anni, che 
ha parlato prevalentemente di disagi, am-
biguità, astio, disparità, malessere sociale. 
Sfollati, licenziati, imprenditori suicidi; e 
l’industria della microcriminalità, del pic-
colo spaccio, del mezzuccio borderline di 
sopravvivenza cresciutaci in mezzo come 
una gramigna non vista.
Le falle si sono moltiplicate, le esigenze 
accavallate, i bisogni fusi in un plasma 
informe che accomuna vezzi e necessità. 
Il rischio è che, avendo perso di vista la 
normalità, ci accontentiamo di sopravvi-
vere. “Basta che mi fate mangiare io vi 
chiamo pure mamma”, diceva il piccolo 
Peppeniello di Miseria e Nobiltà. Come 
dire: va buo’, magari poi pensiamo pure 
allo sviluppo e alle infrastrutture, all’am-
biente e alla vivibilità, ai fondi europei e 
alle missioni su Marte. Ma per ora, quan-

tomeno, garantitemi la legalità, l’abban-
dono di macchiette e bustarelle, gli ospe-
dali funzionanti, le strade rappezzate, le 
tasse da esseri umani.
C’è talmente tanto da fare che non si sa 
che chiedere, questo è. E il tutto è coniu-
gato con il timore che quei palazzi napo-
letani, una volta riempiti, potrebbero es-
sere ancora più distanti di quelli romani. 
Se non altro perché da lì, a un niente di 
distanza, poi servirà poco per affacciar-
si e controllare: tie’, eccoti un binocolo, 
l’amianto qui, le discariche là, pericoli 
d’alluvioni un po’ più a destra. E allora 
se non arriverà, la mano energica del vi-
cino influente, la percezione d’abbandono 
sarà ancora più frustrante di un manca-
to emendamento nell’ennesima rissa di 
Montecitorio.
Ecco perché queste elezioni saranno un 
banco di prova un po’ per tutti. Lo sa-
ranno per noi, quantomeno per capire se 
l’astinenza forzata ci ha insegnato a farci 
rappresentare senza la deviante mediazio-
ne del compromesso personale. E lo sarà 
per loro, i tanti candidati di oggi e i pochi 
eletti di domani: perché davvero non c’è 
più tempo, fiato, pazienza, facoltà di dero-
gare. Spazio e futuro, come dicono alcuni 
filosofi, ora più che mai si riducono a qui 
e adesso.

Ernesto Giacomino
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Collaborare fa rima con cambiare
Pochi mesi separano Battipaglia dal ritorno 
della politica e un imperativo pare farsi lar-
go: Battipaglia, collabora! Ma quanto oggi 
viene ordinato, imposto e preteso, presto 
rappresenterà un interrogativo: Battipaglia 
collabora? Forti dell’esperienza degli ul-
timi anni, l’interrogativo può trovare una 
sola risposta ed è negativa. Basti vedere 
quante occasioni di collaborazione sono 
sfumate soltanto negli ultimi anni. Dal set-
tore agro-alimentare alle associazioni di 
commercianti, dal Piano urbanistico comu-
nale al Piano di zona, e così proseguendo, 
la città si è sempre più mostrata sfilaccia-
ta, divisa e, in definitiva, inconcludente. 
Anzi, forse più che inconcludente, la città 
si è mostrata disinteressata: verso la depu-
razione, verso i problemi della spazzatura, 
verso lo sviluppo urbano della città, verso 
la legalità e la moralità delle istituzioni. Ed 
è proprio in questi interstizi, lasciati sguar-
niti dalla società civile, che la sciatteria e il 
malaffare si sono fatti strada. Per dirla nuda 
e cruda, se oggi al Comune governano tre 
“stranieri” è anche perché la società civile 
è stata incapace di porre un controllo serio 
alle istituzioni, frutto anche di una collabo-
razione sana fra i cittadini.
Forse è proprio questo, al netto dei giudi-
zi sul periodo di commissariamento, ciò 
su cui dovremmo soffermarci a riflette-
re. Come comunità, come complesso di 
associazioni, di strutture sociali e come 
cittadinanza sarebbe opportuno aprire la 
mente rispetto al rapporto che ciascuno di 
noi ha verso la comunità. Così com’è fon-
damentale comprendere il rapporto che 
la comunità ha nei confronti del singolo 
cittadino, specie se questo riveste un ruo-
lo istituzionale. Un duplice rapporto, un 
collegamento bidirezionale, un controllo 
reciproco, che non significa solo opposi-
zione. Se oggi viviamo la dolorosa espe-
rienza dello scioglimento dell’Ente comu-
nale, forse è anche perché questo rapporto 
non ha mai rappresentato una collabora-
zione, ma piuttosto una lotta.
E allora? Allora ben vengano le giornate 
ecologiche, le consultazioni collaborative 

per il Piano urbanistico. Anzi, c’è da au-
gurarsi che vi siano altri momenti di que-
sto genere. Non perché il cittadino debba 
sostituirsi alla società di igiene pubblica. 
Non perché l’uomo comune ed estraneo 
ai discorsi edilizi, turistici, commercia-
li debba decidere sullo sviluppo urbano 
della città. Ma perché la comunità cresca 
insieme e affinché la collettività impari 
a difendersi e a offendere laddove serva, 
senza l’intervento dello “straniero”.
Per questo c’è da indignarsi, verso il coro 
di critici rispetto alle iniziative collaborati-
ve sin ora lanciate. Quelle critiche sono, a 
ben vedere, la rappresentazione della vec-
chia Battipaglia. Quella città operosa, fra le 
prime sessanta città d’Italia per sviluppo, 
che però è stata incapace di incanalare una 
forza tanto prodigiosa in un unione d’in-
tenti. E i risultati sono oggi evidenti. Non 
stupisce che la città sia stata incapace di 
crescere ordinata e a misura d’uomo. Non 
stupisce che le montagne intorno alla cit-
tà siano quasi scomparse o – chissà cos’è 
peggio – imbottite di spazzatura.
Passato quel treno, però, non ci si può 
disperare nell’attesa del prossimo. Nel 
frattempo, c’è troppo da fare per perdersi 
nelle chiacchiere. Piuttosto c’è da impe-
gnarsi per occupare gli spazi sin qui la-
sciati vuoti. C’è da costruire una socie-
tà civile più unita e, quindi, più attenta. 
Nella speranza che il vecchio e il nuovo 
capiscano quest’imperativo, Battipaglia 
collabora fin che puoi!

Marco Di Bello
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Franco Picarone, credibilità e competenza

Laureato in giurisprudenza, bancario, 
esperienza consolidata nel sindacato. 
Consigliere comunale a Salerno dal ’97, 

assessore al Bilancio dal 2001, da quattro 
anni alla guida dell’assessorato all’Anno-
na. Uomo di punta delle varie ammini-
strazioni di Vincenzo De Luca a Salerno, 
Franco Picarone è candidato alle pros-
sime elezioni regionali in Campania nella 
lista del Partito Democratico. 
“Noi siamo credibili, puoi contarci”, 
così conclude il suo spot elettorale. 
Assessore Picarone, lei punta molto 
sull’esperienza maturata nell’ammini-
strazione comunale di Salerno. «Siamo 
credibili perché la squadra di De Luca è 
consolidata. Abbiamo fatto tanto e bene 
per la città di Salerno, dimostrando affida-
bilità e maturando competenza. Questo ci 
consentirà di poter fare altrettanto alla gui-
da della Regione Campania». 
In Campania è sempre emergenza la-
voro. «Il lavoro è la priorità, quindi sarà 
necessario spendere al meglio i fondi euro-
pei, sia strutturali, sia del fondo sociale eu-

ropeo. Bisogna sburocratizzare la macchi-
na amministrativa e migliorare il rapporto 
tra pubbliche amministrazioni e imprese, 
soprattutto per quanto riguarda il rispetto 
dei pagamenti alle aziende fornitrici».
La sanità. Ospedali chiusi e cittadi-
ni sfiduciati. Perché secondo lei? «La 
politica regionale ha operato tagli lineari 
provocando una compressione della spe-
sa, con conseguenze deleterie: chiusura di 
vari ospedali nel salernitano, allungamen-
to dei tempi di attesa al pronto soccorso, 
aumento del costo dei ticket, contenimen-
to dei costi presunti che non ha messo in 
discussione i centri di spreco delle risorse 
e non ha comportato una riduzione dell’I-
RAP, che, in Campania, resta la più alta in 
Italia. Risanare sì, ma non sulla pelle delle 
persone e dei livelli di assistenza sanitaria». 
Il trasporto pubblico è carente. Come 
rimediare? «Bisogna partire dal poten-
ziamento del trasporto su ferro, seguito 

da un’implementazione della circolazione 
stradale, come la costruzione dell’arteria 
viaria Paestum – Battipaglia. Applicheremo 
un sistema di trasporto intermodale. 
Dovremo restituire dignità alle aziende del 
trasporto pubblico destinate al fallimento a 
causa di una politica clientelare». 
Di cosa ha bisogno la Regione 
Campania? «Non ha bisogno di miracoli, 
ma di determinazione, competenza e ri-
gore. Con lo sguardo fiero guardiamo a 
questa sfida. Essere orgogliosi della nostra 
terra è insieme la motivazione e l’obiet-
tivo, perché nessuno possa mai più defi-
nire una sfortuna essere figli della nostra 
Regione».

Committente: associazione Campania Libera

Committente: avv. Alessandro Santoro

messaggio elettorale

messaggio elettorale
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Alba e Nuova: scissione, 
fusione e agitazione

Nelle ultime settimane, in città, a fronte 
dello stato d’agitazione proclamato dai di-
pendenti della partecipata – che pur con-
tinuando a effettuare la raccolta ordinaria, 
s’astengono dall’esecuzione degli straor-
dinari – s’è parlato parecchio di Alba.
Tra il 1999 e il 2000, alle prime luci 
dell’alba, l’amministrazione comunale si 
inventò quest’azienda speciale – poi spa 
e infine srl – chiamata Alba Nuova, che si 
sarebbe occupata di ecologia e di manu-
tenzione del patrimonio cittadino. Tutto 
rose e fiori, fino all’improvviso mutamen-
to di rapporti, che potrebbe esser perfet-
tamente emblematizzato dalla quaestio 
illuminazione.
Era il giugno 2010 quando il consiglio co-
munale, timonato dal sindaco Giovanni 
Santomauro deliberò la scissione della 
partecipata in due tronchi, Alba Ecologia 
e Nuova Manutenzione. Nel novem-
bre 2011, d’altronde, l’assise consiliare 
avrebbe deciso di non ricapitalizzare e di 
provvedere alla liquidazione di Nuova. 
Intanto, nel settembre 2011, il Comune 
aveva riassegnato l’incarico per la proget-
tazione di un impianto di illuminazione 
pubblica a led per il risparmio energetico 
– già affidato nel 2007 dal commissario 
Pasquale Manzo ad Alba Nuova –  all’in-
gegnere dell’Asis, Giuseppe Giannella, 
che, assieme a Vito Santese, presidente di 
Alba, era il liquidatore di Nuova, l’azien-
da che avrebbe dovuto occuparsi proprio 
di illuminazione. Al termine della fase 
progettuale, nel giugno 2012, fu indetta 
una gara d’appalto, che prevedeva un’as-
segnazione quindicennale (8 anni in più, 
e dunque costi maggiori, rispetto al pia-
no “albino” del 2007), nella quale trionfò 

la tristemente nota Cpl Concordia, che in 
quei 15 anni avrebbe preso la bellezza di 
12 milioni e avrebbe fatto dirigere i lavori 
proprio a Giannella, il quale, nello stesso 
periodo, aveva cessato di occuparsi della 
liquidazione di Nuova. Una vicenda scot-
tante, per la quale, di recente, a Giannella 
e Pasquale Angione, all’epoca direttore 
dell’Ufficio tecnico, sono stati notificati 
degli avvisi di garanzia. 
Nel maggio del 2012, in effetti, lo schizo-
frenico consiglio comunale aveva delibe-
rato la ricapitalizzazione di Nuova Srl, la 
revoca dello stato di liquidazione e l’af-
fidamento alla società in house – che nel 
frattempo era stata indebitata fino al collo 
– dei servizi di manutenzione.
Un anno dopo, Santomauro fu arresta-
to e il consiglio si dimise: arrivò Mario 
Rosario Ruffo che, alla stregua del cun-
ctator Quinto Fabio Massimo, temporeg-
giò e, quasi sottoscrisse quell’appalto. 
Dopo lo scioglimento i commissari stra-
ordinari Iorio, Ferrara e Picone, consta-
tandone la poca convenienza in termini 
economici, annullarono la gara. Sul finir 
dello scorso anno, allora, la triade, che nel 
frattempo, in seguito alle dimissioni di 
Santese, aveva messo Luigi Giampaolino 
a capo di Alba, deliberò che i 45 dipen-
denti Nuova venissero assorbiti dall’altra 
società comunale. Alba di nome, Alba 
Nuova di fatto.
E siamo arrivati ai giorni nostri: Salvatore 
Del Duca, Francesco Giaquinto e 
Claudio Tiberio, membri della RSU 
aziendale, lamentano l’assenza di dialogo 
con Giampaolino e la mancata regolariz-
zazione della posizione degli ex dipen-
denti Nuova che, al contrario dei colleghi 
già in organico Alba (che hanno un con-
tratto di tipo Federambiente) lavorano an-
cora – illegittimamente, essendo una srl 
– alle condizioni del CCNL Enti Locali. 
I commissari hanno deciso di portare la 
vertenza direttamente sui tavoli della 
Prefettura, ma quel che è certo è che sem-
pre più dipendenti rimpiangono i tempi di 
Alba Nuova. Divide et impera.

Carmine Landi

Cambio al vertice  
di Legambiente 

Sabato 16 maggio si è celebrato il congres-
so del circolo di Legambiente “Vento 
in Faccia” di Battipaglia e Bellizzi. 
Resoconto lusinghiero per l’associazio-
ne battipagliese, dal 2008 presieduta da 
Valerio Calabrese, oggi responsabile 
agricoltura di Legambiente Campania: 
«In questi anni abbiamo macinato inizia-
tive ed eventi che hanno contribuito a svi-
luppare una maggiore e più diffusa sensi-
bilità verso l’ambiente. La strada è ancora 
lunga da fare per migliorare il contesto 
locale, ma non ci perdiamo d’animo e ri-
lanciamo. Le sfide che ci attendono sono 
sempre più complesse, come la realtà che 
ci circonda. Per questo bisogna sempre 
mantenere un approccio scientifico e con-
creto per la risoluzione dei problemi». 

Il nuovo presidente è Alfredo Napoli, 
dopo l’elezione ha dichiarato: «Sono dav-
vero onorato. La nostra associazione è 
cresciuta anno dopo anno, diventando un 
punto di riferimento autorevole e ricono-
scibile nella nostra città. Continueremo in 
questa direzione: salvaguardare l’ambien-
te, difendere la legalità, promuovere la 
cultura, valorizzare la bellezza». 
Vice presidente sarà Valentina Del Pizzo: 
«A Battipaglia si sente la mancanza di un 
luogo di incontro delle associazioni lo-
cali, un tempo ricoperto da organi come 
la Commissione alle Pari Opportunità e 
il Forum dei Giovani oppure la Consulta 
degli Immigrati. Tutti insieme dobbiamo 
sottoporre all’attenzione della cittadinan-
za e delle istituzioni locali la visione di fu-
turo di questa città, che noi vogliamo più 
inclusiva, partecipata, radicata nel tessuto 
sociale e meno in interessi particolari. Mi 
aspetto quest’assunzione di responsabilità 
da parte di tutte le associazioni cittadine 
per far pressione rispetto a temi come i di-
ritti, compreso quello a un ambiente sano 
e alla salute, come miglioramento della 
qualità della vita». Cambio della guardia 
anche nel ruolo di direttore, affidato da 
oggi a Mario Bove.
«Siamo una bella squadra – sono state le 
parole del neopresidente Alfredo Napoli 
– abbiamo tante cose da fare, e le capacità 
per farle. Aderire è facile: basta cercarci 
sul web, sui social o magari partecipare ai 
nostri incontri settimanali».

Il neopresidente Alfredo Napoli
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Depurazione acque,  
finalmente si agisce!

Quindici giorni di stop all’impianto di de-
purazione di via Tavernola hanno messo 
in allarme l’intera comunità e riportato in 
alto uno dei problemi battipagliesi più ri-
levanti: il mancato trattamento dei reflui. 
E non importa che, alla fine, l’allarme sia 
rientrato. Il problema esiste e persiste.
Stando ai numeri del Comune, circa sedi-
cimila cittadini attualmente usufruiscono 
della depurazione dei reflui. Gli scarichi 
della restante parte, circa 34mila se si 
considerano soltanto i residenti, sversano 
direttamente nel fiume Tusciano e quin-
di a mare. Non a caso, l’allarme scoppia 
ogni estate. Cioè, quando il Comune è 
costretto a ordinare il divieto di balnea-
zione per metà della propria costa. Metro 
più o metro meno, circa un chilometro e 
mezzo a scendere verso sud, dopo il fiume 
Tusciano. E la causa sono i soliti colibat-
teri fecali (e non solo), frutto proprio della 
mancata depurazione.
Le proposte negli anni sono state molte, 
forse troppe. Impianto civile, impianto in-
dustriale, impianto di Belvedere, collega-
mento all’impianto di Salerno. Decine di 
proposte, ma zero concretezza. Al punto 
che più della metà della popolazione bat-
tipagliese tira lo sciacquone direttamente 
nel mare di casa propria. Eppure sarebbe 
bastato poco, magari anche un solo depu-
ratore in più, per ottenere un risultato più 
che accettabile.
Qualcosa sembra essersi mosso sol-
tanto negli ultimi tempi. Il Comune di 
Battipaglia e la Regione Campania hanno 
finalmente firmato un protocollo d’intesa, 
che ha sbloccato la situazione. Grazie a 
questo passo in avanti, saranno i tecnici 
comunali a occuparsi della procedura di 

affidamento del potenziamento dell’im-
pianto di Tavernola. Grazie a questi lavori, 
l’impianto duplicherà il bacino, passando 
a 32mila utenti.
Un balzo in avanti non di poco conto, an-
che se qualcuno oppone che si sarebbe 
fatto comunque. Probabile, ma non cer-
to visto che da quasi dieci anni il mare 
battipagliese viene dichiarato non balne-
abile e nessuno riesce a portare a termi-
ne un singolo progetto. Adesso, stazione 
appaltante permettendo, saranno messi 
a bando i lavori per 3,5 milioni di euro. 
Grazie all’investimento, frutto del ristoro 
ambientale, l’impianto di Tavernola sarà 
potenziato con un nuovo e più performan-
te bioreattore. Accanto a questi saranno 
revisionati e potenziati anche tutti gli altri 
apparati tecnologici del depuratore.
Ma il potenziamento del depuratore di via 
Tavernola non è l’unico intervento previ-
sto per migliorare il trattamento dei reflui 
battipagliesi. Un altro è il collegamento 
della rete fognaria battipagliese all’im-
pianto di depurazione di Salerno: sono già 
iniziati gli espropri dei terreni che dovreb-
bero dare inizio alla mastodontica opera.
Grazie a questi interventi, Battipaglia do-
vrebbe finalmente superare ogni difficoltà 
in materia di depurazione. Ma decenni 
di sversamenti incontrollati non saranno 
facili da mettere alle spalle. Dal Comune 
fanno sapere che, grazie all’attività di vigi-
lanza sugli scarichi abusivi nel Tusciano, 
i valori rilevati ad aprile mostrano segnali 
incoraggianti. La strada verso una bandie-
ra blu, però, resta ancora impervia.

Lucia Persico
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6 attualità

4 maggio
Spacciavano hashish sul litorale: ar-
restati. I Carabinieri della compagnia 
di Battipaglia hanno tratto in arresto due 
cittadini marocchini, Janani Radouane, 
di 25 anni, e Omari Lekbir, 30 anni, già 
noti alle forze dell’ordine. I Carabinieri 
da tempo li tenevano sotto osservazio-
ne e ciò ha permesso di trarli in arresto 
in flagranza di reato, mentre nella zona 
Lago di Battipaglia cedevano alcune dosi 
di droga ad un giovane incensurato bat-
tipagliese. Erano in possesso di un quan-
titativo di stupefacente sufficiente per 
confezionare una cinquantina di dosi, ac-
curatamente nascosto nella vegetazione 
sul ciglio della strada.

5 maggio
Ancora un grave incidente in località 
Spineta. Verso le 13 si è verificato un gra-
ve incidente stradale in cui sono state coin-
volte tre autovetture. Una Citroen C3, in 
fase di sorpasso, è finita contro una Lancia 
Y proveniente in senso contrario, mentre 
una Ford Mondeo è piombata sulle due 
autovetture. Tre battipagliesi tra i 38 ed i 
42 anni sono rimasti feriti. Il più grave è 
l’autista della Citroen, ricoverato presso 
l’ospedale di Battipaglia in prognosi riser-
vata per aver riportato un trauma cranico e 
la frattura di una spalla; gli altri due hanno 
riportato ferite guaribili entro trenta giorni.

7 maggio
Tenta truffa con un assegno: arrestato. 
Un giovane battipagliese di 25 anni acqui-

sta presso una azienda di Tito, in provin-
cia di Potenza, materiale elettronico per il 
valore di circa 2000 euro. Al ritiro della 
merce si presenta con un assegno, fal-
so, tratto su un conto corrente scoperto. 
I titolari dell’azienda si insospettiscono 
e chiedono l’intervento dei Carabinieri 
che, accertati i fatti, hanno tratto in arre-
sto il giovane, che si trova ora agli arresti 
domiciliari.

8 maggio
Ancora un blitz antiprostituzione dei 
Carabinieri in litoranea. Nel corso 
della mattinata i Carabinieri della locale 
Compagnia hanno fermato in litoranea 
otto prostitute, tutte provenienti dai paesi 
dell’Est, intente ad esercitare la prostitu-
zione o ad adescare clienti. Alla vista del-
le auto dei CC, le donne hanno cercato di 
fuggire nella pineta, ma, circondate, sono 
state bloccate dai militi. Per tutte sono 
scattati i fogli di via obbligatori con di-
vieto di ritorno nel territorio battipagliese, 
mentre per tre di loro e per i tre clienti bat-
tipagliesi è scattata anche la denunzia per 
atti osceni in luogo pubblico.

9 maggio
I Carabinieri, a seguito di una segnala-
zione di lite in un condominio di via 
Olevano, intervengono  con una pattu-
glia del Nucleo Radiomobile e trovano 
sul posto solo un cinquantenne bat-
tipagliese ferito al capo. Condotto in 
ospedale, l’uomo viene curato per una 
ferita inferta da un colpo di martello e 
viene dichiarato guaribile in dieci giorni. 
L’uomo ha reso un racconto molto vago 
sull’accaduto, affermando di essere stato 
colpito con un martello da un cittadino 
marocchino, senza fornire ulteriori spie-
gazioni o elementi utili alla identificazio-
ne dell’aggressore.

13 maggio
In pieno centro cittadino un commer-
ciante di 47 anni litiga con la ex moglie, 
anch’essa commerciante, aggredendola 
verbalmente con ingiurie pesanti. Quando 
la situazione sta per degenerare, intervie-
ne il compagno della donna. I due sono 
subito arrivati alle mani e si sono scambia-
ti, senza molti complimenti, pugni e cal-
ci. Sono quindi intervenuti i Carabinieri 
della locale Stazione, che hanno riportato 

la calma, accompagnando i contendenti 
presso il pronto soccorso dell’ospedale, 
per medicare le lievi ferite. La Procura 
di Salerno ha ordinato all’uomo di non 
avvicinarsi ai luoghi frequentati dalla ex 
moglie. Intanto rischia una denunzia per 
ingiurie, minacce, molestie e stalking.

14 maggio
Scontro frontale: tre feriti. È di tre feriti, 
di cui uno grave, il bilancio di un incidente 
stradale avvenuto sulla litoranea all’altezza 
di via Farina. Per cause ancora in corso di 
accertamento due auto, una Fiat Multipla 
ed una Ford, si sono scontrate frontalmen-
te. Ad avere la peggio un 30enne nocerino 
che ha riportato una serie di ferite all’ad-
dome ed è stato ricoverato in osservazione 
presso l’Ospedale S. Maria della Speranza. 
Al Maria Santissima Addolorata di Eboli, 
invece, sono stati trasportati gli altri due 
feriti, entrambi di Capaccio, che hanno ri-
portato ferite non gravi.

15 maggio
Profanata la tomba del padre di Carmine 
Pagano. Un gesto ignobile ed esecrabile 
è stato compiuto durante la notte nel ci-

mitero di Battipaglia: è stata danneggia-
ta e profanata la tomba del padre del dott. 
Carmine Pagano, candidato al Consiglio 
Regionale nella lista di Fratelli d’Italia. 

  
Pagano ha denunziato l’accaduto al 
Commissariato di P.S. di Battipaglia, 
facendo presente di aver ricevuto in pie-
na notte anche due telefonate anonime. 
«L’episodio – ha detto Pagano – rattrista 
e fa male. Mi auguro che non abbia nulla 
a che vedere con la campagna elettorale 
e con la mia candidatura. Non saranno, 
comunque, comportamenti del genere a 
fermarmi». A Pagano è giunta la soli-
darietà del presidente regionale di Fdi, 
Antonio Iannone, e del parlamentare 
Edmondo Cirielli.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

SCEGLI

ENERGIA PER IL BENESSERE

PHLOGAS vendita gas metano È DOVE SEI TU.

SEDI OPERATIVE

BATTIPAGLIA P.zza Amendola, 6 - Tel. 0828 302556
Bellizzi- Montecorvino Pugliano - Eboli - Olevano su Tusciano - Montecorvino Rovella

Numero Verde 800.32.32.03

www.phlogas.it

Agenzia Generale di Salerno 
Filiale di Battipaglia, via Hermada 4
tel. 0828 307854 - cell. 328 7562598 
vincenzo.fauci@inaassitaliasalerno.it

VINCENZO FAUCI
consulente assicurativo

Costruisci la tua 
pensione integrativa 
e risparmia sulle tasse.

Scegli GENERAFUTURO

Saluti da Battipaglia
Diagnosi o avvertimento?

[foto di Pietro Visconti]



messaggio elettorale

“La vita è una resistenza continua all’inerzia che  
tenta di sabotare il nostro volere più profondo.  

Chi si stanca di volere, vuole il nulla”. 

Io VOGLIO il meglio per il nostro territorio.

VOTAMI PERCHÈ

- Sono un cittadino onesto come Te.

- �Sosterrò le tue idee e darò voce  
alle tue richieste.

- �Mi impegnerò per ridurre  
i costi della politica.

- �Insieme renderemo giustizia alle  
nostre risorse naturali, da troppo  
tempo abbandonate.

- �Credo nei giovani, nei loro progetti, 
nelle loro idee e nelle loro speranze.

- �L’indifferenza non ha mai  
migliorato il mondo.
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La stanchezza cronica

Molte persone lamentano una stanchez-
za cronica. Questa spesso si accompagna 
all’apatia e alla noia, tutti sintomi di ma-
lessere che ci portano il messaggio che 
qualcosa, dentro e fuori di noi, non è in 
armonia. E così capita di pronunciare fra-
si del tipo: “Mi sento sempre stanco, sarà 
il caldo di questi giorni. Mi sento spossa-
to, la sera quando rientro a casa accendo 
la tv e dopo due secondi mi addormento, 
lasciando da sola la mia compagna, che 
puntualmente mi sveglia quando si trasfe-
risce dal divano al letto. La mattina vorrei 
alzarmi e fare colazione con lei ma pro-
prio non ci riesco. Mi alzo giusto mezz’o-
ra prima di andare al lavoro. Mentre sono 
al lavoro, penso a quando staccherò nel 
pomeriggio e alle cose che potrei fare. 
Ma una volta uscito dal lavoro, mi secca 
pensare di fare questa o quell’altra cosa, 
cerco la cosa che mi comporta meno fati-
ca. Alla fine quindi resto a casa e potrei 
fare comunque qualcosa, ma finisce che 
arriva l’ora di cena e non ho fatto niente, 
ho perso tempo senza quagliare niente. 
Mi è successo anche qualche giorno fa in 
vacanza con gli amici. Mi sentivo stan-
co, stanchissimo. Non appena entravo in 
auto, per spostarci in qualche luogo, mi 
addormentavo. Entravo quasi  in uno sta-
to di torpore, come se mi avessero dato 
un sonnifero. Ho provato a domandar-
mi come mi sentissi, e mi sono scoperto 
annoiato. Non era il tipo di vacanza che 
avrei voluto e di cui avevo forse bisogno”. 
Innanzitutto occorre provare a riflettere, 
cercando di notare cosa accade in deter-
minati momenti. 

È importante osservarsi quando si com-
piono degli atti forzati, riflettendo su cosa 
accade dentro di sè. Se ci sono diverse 
cose che non vanno come dovrebbero. 
Quando nelle nostre giornate ci sentiamo 
spesso stanchi senza un motivo apparen-
te e sentiamo che la nostra quotidianità si 
trascina faticosamente non è perché sia-
mo deboli o non siamo all’altezza delle 
situazioni che stiamo vivendo, ma sempli-
cemente c’è da domandarsi se siamo nel 
posto dove desideriamo essere oppure se 
le cose che stiamo facendo siano per noi 
fonte di gioia.

Per collaborare con

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

8 attualità

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Un progetto contro  
la dispersione scolastica

In un periodo in cui la scuola è in continuo 
cambiamento e caratterizzata da disordini 
e malcontenti, l’Istituto Comprensivo 
Fiorentino di Battipaglia si conferma 
molto attivo. Il fine è evidenziare quali 
sono i temi della dispersione scolastica 
connessi con le potenzialità criminali, così 
che i ragazzi possano riconoscerli ed evi-
tarli. Il mezzo per poterlo fare è la cultura, 
canale dal potere immenso che divide dal 
mondo della criminalità organizzata.
Il tutto è partito dal Contratto Collettivo 
Nazionale (art. 9) che riguarda i progetti 
aree a rischio emanati dal MIUR. I do-
centi Riccardo Delle Donne ed Erminia 
Capuano hanno partecipato al bando, 
presentando un progetto per la scuo-
la Fiorentino, e hanno vinto, creando 
così una possibilità in più per i ragazzi.  

Il piano di lavoro è rivolto a un bacino in-
dividuato come area a rischio di dispersio-
ne scolastica e sociale. La scuola si pone 
l’obiettivo di mostrare agli allievi il po-
tere della conoscenza e della cultura e lo 
fa con l’ausilio dell’associazione Libera 
– presidio di Battipaglia – che parteci-
pa con due giornate: la prima tenuta da 
Angelo Mammone che presenterà il ruo-
lo di Libera sul territorio e quali benefici e 
vantaggi i ragazzi possono ottenere attra-
verso la partecipazione a questa attività; 
la seconda dalla pedagogista Valentina 
Canfora, esperta in questo specifico set-
tore. Insieme a loro opera la parrocchia 
San Gregorio VII con gli scout. 

Valentina Parrella

A Belvedere nuova sala parrocchiale

Lo scorso 12 maggio nella parrocchia 
S. Maria delle Grazie in Belvedere è stata 
inaugurata la sala polifunzionale dedicata 
al grande uomo e pontefice Giovanni Paolo 
II, divenuto santo il 27 aprile 2014. Il par-
roco don Francisco Saverio Guida, con 
grande commozione, ha voluto ricordare 
il Papa santo citando le parole pronuncia-
te da Wojtyla nell’omelia che aprì il suo 
pontificato nel 1978: “Non abbiate paura! 
Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!”.  
Il parroco ha voluto condividere questo 
importante evento con il vicario parroc-
chiale padre Michele Curto, con il vicario 
foraneo don Michele Olivieri, il diacono 
Donato Lupo e, soprattutto, con il vesco-
vo dell’Arcidiocesi di Salerno, S.E. Mons. 

Luigi Moretti che, dopo la benedizione 
della sala, ha tenuto un’intensa catechesi 
sulla prima enciclica di Papa Francesco, la 
Evangelii Gaudium, soffermandosi in par-
ticolare sull’importante ruolo che svolge 
oggi la famiglia, in una società in cui una 
gran parte dei giovani vive con una super-
ficialità una vita priva di un orientamento 
religioso e politico. Dovrebbe, dunque, 
essere compito delle famiglie indirizzare 
i propri figli verso sentieri illuminati dal 
lume della conoscenza. Durante la serata 
c’è anche stata la proiezione di un filmato 
che ha mostrato l’evoluzione dei lavori di 
restauro del salone parrocchiale. 

Loren Quaranta



FINANZIAMENTI 
IN SEDE

VISITA IL SITO E

SCOPRI I VANTAGGI 

E LE CONVENZIONI

- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale 
   (sbiancamento)
- Implantologia
- Laser terapia

- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale

- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale
- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Devitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 307855 - www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.
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10 inchiostro simpatico

Le Nove Muse

Le Muse erano figure della mitologia 
greca che personificavano le più eleva-
te aspirazioni artistiche ed intellettuali 
e che trovavano espressione nella danza, 
nel canto e nella narrazione epica. A que-
sto mito vuole ispirarsi un sodalizio arti-
stico e teatrale della nostra città, fondato 
nel 2012, che prende appunto il nome di 
Le Nove Muse.
Fondatore ed animatore dell’associazio-
ne è Antonio Ferraiuolo, appassionato 
di teatro amatoriale, che ha coinvolto nel 
suo progetto numerosi giovani e adulti: 
«Vogliamo fare teatro brillante, comico, 
meglio se in lingua napoletana; ma vo-
gliamo anche lanciare messaggi di eleva-
to spessore sociale – esordisce Ferraiuolo 
– percorrendo la via teatrale e dell’arte in 
genere». 
L’esordio al pubblico è datato 2013 e l’o-
pera messa in scena è una delle più sin-
golari ed espressive del Maestro Eduardo 
De Filippo: «Con Ditegli sempre di sì ci 
siamo immediatamente confrontati con il 
teatro importante, sufficientemente impe-
gnato anche se comico. La soddisfazio-
ne maggiore è stata quella di presentare 
al pubblico tanti volti nuovi, che stanno 
proseguendo il percorso con particolare 
entusiasmo».
Nei mesi scorsi ha debuttato invece 
Cravattari, una commedia scritta da 
Fortunato Calvino che affronta il delica-
to tema dell’usura utilizzando una strut-
tura narrativa molto originale. Regista 
ed interprete del lavoro è l’esperto Tony 
Letteriello. Tra gli altri interpreti anche 
Adriana Minella, attrice e regista di lun-

go corso, che sta dirigendo il prossimo la-
voro de Le Nove Muse, il fortunatissimo 
lavoro di Eduardo Quei figuri di tanti anni 
fa. In preparazione, anche una brillante 
commedia napoletana dal titolo INPS: 
Inganni Napoletani Per Sopravvivere, 
scritta a due mani dall’attrice e regista 
Eva De Rosa e da Massimo Canzano.  
La crescita artistica degli associati è un 
obiettivo prioritario. «Abbiamo organiz-
zato per i nostri associati corsi di dizio-
ne e di scrittura creativa. Pensiamo che 
supportare le nostre attività con strumenti 
di formazione alla tecnica teatrale sia un 
aspetto mai trascurabile. Perché ci cre-
diamo e guardiamo lontano – prosegue 
Ferraiuolo – nonostante lo scarso interes-
se delle amministrazioni locali nel sup-
portare le iniziative teatrali amatoriali, la 
mancanza di incentivi, gli elevatissimi co-
sti gestionali per rappresentare una com-
media e talvolta anche una incomprensi-
bile disattenzione della nostra gente nel 
sostenere il prodotto teatrale locale».
Appare evidente la volontà di Antonio 
Ferraiuolo di tenere sostenuti i toni per 
manifestare un disagio largamente diffu-
so nella nostra città: «Non ci piacciono 
le soluzioni provvisorie come il Salotto 
Comunale, gli auditorium scolastici e le 
palestre – conclude con risolutezza il fon-
datore dell’associazione – non ci convin-
ce neanche l’ipotesi del Centro Sociale. 
Battipaglia ha bisogno di un Teatro 
Comunale, lo doveva diventare il Garofalo, 
lotteremo perché ciò sia ancora possibile».

Enzo Fauci

Voglia di teatro

La compagnia Le Nove Muse

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Roccagloriosa
Roccagloriosa, un nome evocativo, un con-
centrato di storia millenaria alle spalle del 
Monte Bulgheria, su una verde collina che 
domina il Golfo di Policastro e le valli dei 
fiumi Mingardo e Bussento. Per la sua po-
sizione strategica a controllo dei percorsi 
che dalla costa vanno all’entroterra è stato 
il luogo ideale da tempi remoti di insedia-
menti sempre ricchissimi. In anni recenti, 
grazie agli Scavi dell’Università di Alberta 
(Canada), il paese è diventato famoso in 
tutto il mondo per la scoperta di uno de-
gli insediamenti di età Lucana più ricchi 
ed importanti mai venuti alla luce: una 
imponente cinta muraria fortificata, una 
grande necropoli che ha restituito corredi 
funerari ed affreschi ben conservati. Sulle 
pendici occidentali del Monte Capitanali, 
in un’area già frequentata in epoca preisto-
rica nel V secolo a.C., si sviluppò l’abitato 
Lucano: l’area archeologica è raggiungibi-
le proseguendo per 2 km oltre la zona detta 
Rocchetta. Dallo scavo dell’abitato rac-
chiuso da possenti mura, provengono molti 
pregiati reperti, soprattutto due importanti 
documenti con iscrizioni in greco e lingua 
Osca dei Lucani. La Necropoli situata a ri-
dosso delle mura in località La Scala è co-
stituita da ricche tombe a Camera e a Cassa 
datate da V al III a.C.
L’Antiquarium di Roccagloriosa (aperto 
da metà giugno a metà settembre) è ospi-
tato in due sedi espositive: la prima nella 
chiesa di S. Maria ad Martyres (via Borgo 
S. Antonio), l’altra in un piccolo edificio in 
piazza del Popolo. Esposti materiali prove-
nienti dalla necropoli e dallo scavo dell’a-

bitato, testimonianze eccezionali che ben 
documentano l’importanza della comunità 
Lucana. I Romani ribattezzarono il luogo 
con il nome Patrizia, dalla Gens insediata 
nella zona dell’odierna Rocchetta. La citta-
dina visse fino al IV d.C., quando Stilicone 
sbarcò con i suoi soldati nel Golfo di 
Policastro e gli abitanti di Patrizia furono 
costretti a fondersi col nucleo originario; 
da questa unione nacque un nuovo inse-
diamento, intorno ad una chiesetta del 412 
d.C. dedicata alla Gloriosa Madre di Dio, 
nella zona ancora oggi chiamata Rocca. 
L’insediamento per la sua posizione stra-
tegica fu protagonista di alterne vicende, 
fino ai saccheggi di epoca napoleonica. 
Numerosi palazzi storici, belle chiese e so-
prattutto interessanti percorsi archeologici 
rendono la visita un’esperienza unica. 
Roccagloriosa è raggiungibile percor-
rendo la S.S.18 in direzione Vallo della 
Lucania - Sapri. 

A giugno la Festa dei Bambini
Sarà un week end dedicato i più piccoli quel-
lo del 13 e 14 giugno prossimi, a Macchia 
di Montecorvino Rovella. Nello stadio 
comunale di Macchia, infatti, avrà luogo la 
Festa dei Bambini (organizzata dall’asso-
ciazione Family Art), una due giorni ricca 
di iniziative e giochi per i bimbi.
La manifestazione avrà inizio alle 16, con 
l’ingresso al campo, consegna dei gadget 
personalizzati e consumazione gratis di 
acqua, gelati e zucchero filato. All’interno 
sarà possibile utilizzare tutti i giochi pre-

senti (gonfiabili e non) ed assistere ad at-
trazioni varie (sputafuoco, trampolieri e 
giocolieri) fino alle 21.30. 
Alle 22 inizierà lo spettacolo comico con 
la presenza di Gigi e Ross, conduttori del 
programma televisivo “Made in Sud”.  
Il 14 giugno si ricomincerà alle 9, con tour 
panoramico su trenino lillipuziano. Alle 16 
riprenderanno tutte le attività che dureranno 
fino alle ore 21.30. Alle ore 22 avrà inizio 
lo spettacolo comico con la presenza dei 
Ditelo Voi, protagonisti di “Made in Sud”. 

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu
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BasketCalcio

Ginnastica ritmica

Pronti per la serie C
Gara 1 di finale playoff per la promozione 
in serie C maschile: PB63 Techmania 
Battipaglia contro Santa Maria a Vico. 
Lo scenario del PalaZauli è davvero bello 
con gli spalti gremiti e soprattutto calo-
rosi nell’incitamento dei beniamini locali. 
Il pronostico è stato rispettato e la PB63 
Techmania, che nella stagione regolare 
aveva già superato in casa agevolmente 
la squadra casertana, si è ripetuta ancora, 
con estrema facilità, chiudendo il match 
70 a 48. L’equilibrio è durato solo il primo 
quarto di gioco, terminato con gli ospiti 
in vantaggio per 16 a 15, con gli uomini 
di coach Porfidia che hanno messo un 
po’ di tempo a prendere le misure agli 
avversari, subendone le penetrazioni più 
del dovuto. Già dall’inizio del secondo 
periodo di gioco, tuttavia, si è avuta subi-
to l’impressione che la PB63 avesse preso 
decisamente il controllo della partita, ini-
ziando a chiudere la propria area difensiva 
rendendola impenetrabile agli avversari. 
Così dopo 8 minuti del secondo quarto 
Santa Maria ha messo a segno la miseria 
di 2 punti e il divario tra le due formazioni 
è di 35 a 18, con un parziale micidiale di 
20 a 2 per Battipaglia. Partita praticamen-
te già chiusa all’intervallo lungo che vede 
i locali a 40 e gli ospiti a 22. Al rientro 
non cambia il copione, nonostante il quin-
tetto casertano abbia tentato una difesa 
pressing tutto campo nella speranza di ri-
baltare l’inerzia della partita, senza riusci-
re nel proprio intento giacché Battipaglia 
resta padrona del campo e incrementa il 
proprio vantaggio portandolo sul 56 a 31 
alla fine del terzo periodo. In questa fase 
e fino al fischio finale Porfidia alterna tut-
ti gli uomini a disposizione, concedendo 
parecchi minuti di riposo agli uomini del 
quintetto e dando ampio spazio alla pan-

china. Il tabellino finale vede Trapani 5, 
Ambrosca, Santoro 6, Visconti, Fabiano 
15, Sorrentino 9, Santucci 8, Longobardi 
2, Carfora 2, Palmentieri 3, Simeoli 14, 
Ambrosano 6. 
Da quel che si è visto in gara 1 la PB63 
Techmania ha la possibilità di chiudere la 
serie in due partite, soprattutto se saprà 
ripetere la splendida prestazione difensi-
va unita a una gestione un po’ più attenta 
della transizione offensiva. La serie co-
munque è aperta così come il risultato che 
ovviamente non può essere dato per scon-
tato poiché in una finale playoff il fattore 
emotivo e quello mentale hanno un peso 
decisivo. Va tuttavia elogiata, già da ora, 
la capacità dello staff tecnico della serie 
D insieme a tutti gli atleti, per essersi fatti 
trovare in questa fase finale in una forma 
davvero strepitosa, con una convinzione e 
determinazione caratteriale al top, in una 
parola: pronti per la serie C!

Valerio Bonito

Vincere per salvarsi

E il tanto atteso giorno della verità sta per 
arrivare. La Battipagliese si giocherà una 
stagione intera in quel di Sorrento nel più 
problematico dei play-out. In una sola par-
tita verranno riposte ansie, speranze, desi-
deri, sogni di un’intera città, di un’intera 
tifoseria a difesa di una storia calcistica. Ci 
vuole una partita gagliarda, una prestazio-
ne con carattere, voglia, determinazione, 
fame: alla Battipagliese serve solo vincere. 
Impresa ardua ma non impossibile, da rag-
giungere con tutti i  mezzi possibili. 
La piazza è mobilitata. Dopo tante peri-
pezie, tante delusioni, tante lacrime ama-
re chissà che al calare del sipario non si 
ottenga che le lacrime da versare siano di 
gioia immensa. Chissà che alla fine della 
contesa non si possa gioire tutti insieme 
per la salvezza conquistata. Chissà che 
non si possa festeggiare all’ultimo assal-
to, all’ultimo respiro come successe con 
il Matera al Luigi Pastena, al termine di 
una memorabile gara di play-out, quan-
do all’ultimo secondo la punta del piede 
di Francesco Pecora sospinse il pallo-
ne in rete decretando la salvezza della 

Battipagliese ai danni della compagine lu-
cana. Altri tempi  ma identiche le emozio-
ni. Emozioni che l’intera tifoseria bianco-
nera vuole fortissimamente rivivere. 
E saranno in tanti presenti al campo Italia 
di Sorrento, pronti a sospingere la propria 
squadra alla conquista di quella vittoria 
che significherebbe la fine di un incubo.  

Mimmo Polito 

Lasisì alle finali nazionali
Traguardo importante per l’Associazio-
ne Sportiva Ginnastica Ritmica Lasisì 
di Battipaglia. Le ginnaste Mariapia 
Ferrara (2005), Gaia Trotta (2004), 
Federica Gaudiosi (2003) e Morena 
Ricca (2003) si sono qualificate al cam-
pionato nazionale di serie C che si svol-

gerà a Castellanza (Va) il prossimo 24 
maggio. Dopo due podi regionali le ginna-
ste battipagliesi si sono difese bene anche 
al Campionato Interregionale tenutosi a 
Giovinazzo (Ba) guadagnando la qualifica-
zione nazionale. Al campionato nazionale 
di serie C organizzato dalla Federazione 

Ginnastica d’Italia (FGI) parteciperanno 
le migliori squadre italiane e Lasisì avrà 
l’onore di rappresentare la Campania e di 
portare in alto il nome di Battipaglia.
L’ A.S. Ginnastica Ritmica Lasisì è una 
realtà in continua crescita grazie anche 
all’assidua e costante formazione del 

team tecnico, composto dalla direttrice 
Filomena Domini (Tecnico nazionale e 
Giudice nazionale), da Giovanna Bini 
(Tecnico regionale e Giudice di 2° gra-
do), da Sara Santoro (Tecnico regionale 
e Giudice regionale) e da Maria Domini 
(Tecnico regionale). 

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
5 giugno

Coach Raffaele Porfidia

Lo stadio Italia di Sorrento






